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“Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita 

le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si 

sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa” (Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012). 

Il curricolo caratterizzante il nostro Istituto assume come orizzonte di riferimento il quadro delle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea (Raccomandazione 

sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente, 22 maggio 2018), che sono: competenza alfabetica funzionale; 

competenza multilinguistica; competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; competenza 

digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza; 

competenza imprenditoriale; competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Il Curricolo è dunque il documento che descrive l’identità del nostro Istituto all'interno del contesto socio-culturale in cui è 

inserito; da esso i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le 

strategie più idonee, con attenzione all'integrazione fra le varie discipline. 

È uno strumento aperto, dinamico e aggiornabile per rispondere alle esigenze di un territorio in continuo mutamento.  

Su tali premesse l’Istituto Comprensivo “M. Giacomelli” predispone il suo Curricolo all'interno del Piano dell’Offerta 

Formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo 

delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. 

 

 

 



Il Curricolo è 

l’orizzonte di 

senso,  

offre ai docenti 

delle linee guida, 

dei tratti comuni 

e un 

orientamento 

per progettare… 

 

 

 



Operazioni cognitive 

  

Nuclei fondanti 

  

Profilo in uscita della disciplina 

  

Traguardi di competenza 

  

VERTICALITA’ COME CARATTERISTICA PRINCIPALE 



La scuola dell’Infanzia  

La scuola dell’Infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al 

loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale 

presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e 

nei documenti dell’Unione europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza.  

 

Il curricolo della Casa dei Bambini intende illustrare la vita educativa e culturale della scuola Montessori 

dall’interno stesso del lavoro e delle attività dei bambini. Il termine curricolo viene usato come espressione 

operativa di un programma di studio organizzato e sequenziato secondo particolari assunti psicologici che 

ne motivano sia i processi che i metodi. E’ indispensabile ricordare che gli obiettivi sono modificazioni di 

conoscenze e comportamenti iscritti nel processo stesso del lavoro del bambino. Essi sono concretamente 

scoperti, sperimentati e assimilati nella diretta esperienza provocata nei bambini dai materiali e dagli 

strumenti di studio. 

 

 
 

 



La scuola del primo ciclo 
 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. Ricopre un 

arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, nel quale si 

pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere 

a scuola e lungo l’intero arco della vita. La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle 

abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo 

della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni 

ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; previene l’evasione 

dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue 

con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. In questa prospettiva ogni scuola 

pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li 

accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della 

cittadinanza. 

 
 


